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NOTIZIARIO MENSILE FEBBRAIO 2007

Un particolare del manifesto della mostra in programma
fino al 1° maggio al Monte dei Cappuccini di Torino.
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Signori, si gioca
Nell’epoca delle playstation, una nuova stagione si annuncia per i giochi da tavola. E in una grande
mostra il Museo della montagna ne presenta più di 150: tutti dedicati alle scalate e allo sci
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Le conquiste di papà
Alpinismo e contorni

A
Pinzolo (Trento) il Comitato
della Targa d’argento della soli-
darietà alpina ha reso omaggio
alla guida alpina della Val

Rendena Clemente Maffei Guerét e al
lecchese Carlo Mauri nel 50° anniversa-
rio della conquista della vetta del Monte
Sarmiento in Patagonia. Uno speciale
riconoscimento alla memoria è stato
riservato alla loro attività di pionieri del-
l’alpinismo extraeuropeo e ai soccorsi
prestati in montagna. La “conquista” del
Sarmiento (2300 m) in Terra del Fuoco
onorò quasi mezzo secolo fa l’alpinismo
italiano. L’impresa ha avuto una specie
di “replica” nel 1986 con una spedizione
dei Ragni di Lecco. Nonostante i suoi 63
anni Gueret “Rampagarol” si è battuto
anche in quella circostanza come un
leone raggiungendo la cima ovest per il
versante sud insieme con Gigi Alippi,
Franco Baravalle, Pinuccio Castelnuo-
vo, Gian Maria Confalonieri, Lorenzo
Mazzoleni, Salvatore Panzeri e Bruno
Pennati. Nella foto Francesca Mauri,
figlia dell’indimenticabile “ragno” di
Lecco, con il premio che le è stato con-
segnato nella sala consiliare del munici-
pio dal fondatore della Targa d’argento,
il cavalier Angiolino Binelli.

In vetta con la torcia
Da Torino alla vetta del Makalu (8481

m), la quinta montagna del mondo. E’ il
viaggio compiuto dalla torcia dei giochi
invernali di Torino, uno dei pochi sim-
boli di pace e fratellanza fra i popoli uni-
versalmente riconosciuto. L’impresa è
stata compiuta da una spedizione
(www.makalu2006.it) guidata dal vicen-
tino Mario Vielmo, alla quale ha preso
parte anche Tom Perry, noto come  “l’al-
pinista scalzo”, protagonista di originali

performance. Prima di addentrarsi nella
remote valli nepalesi il gruppo si è reca-
to a far visita al Dhalai Lama che ha volu-
to lanciare proprio attraverso la fiaccola
un suo personalissimo messaggio all’u-
manità. “Prego che tutti gli uomini sen-
zienti vivano in felicità”, ha scritto sulla
torcia con un pennarello indelebile il
premio Nobel per la pace, augurando
agli alpinisti di centrare il loro ambizioso
obiettivo: sollevare la fiaccola al cielo
dalla cima del Makalu.E il 24 maggio
Vielmo è riuscito a realizzare il progetto.
Del gruppo facevano parte Stefano
Bertoli, Andrea Zambaldi, Davide Ferro.
Ora la torcia verrà messa all’asta per rac-
cogliere fondi destinati ai piccoli profu-
ghi tibetani incontrati a Dharamsala e ai
ragazzi abbandonati del Nepal.

Una lieta rimpatriata
Il primo incontro era avvenuto quasi

cinquant’anni fa nelle Ande Patagoniche.
Jean Bich, la guida di Valtournenche che
nel ‘61 avrebbe effettuato la prima italia-
na della Nord del Cervino con Pierino
Pession e Piero Nava, era arrivato in
Argentina al seguito della spedizione
Monzino alle Torri del Paine nell’inverno
1957-58, e Cesarino Fava stava diventan-
do punto di riferimento per le spedizioni
italiane sulle Ande. Complice la presen-
tazione a Valtournenche del film
“Cesarino e i colori della vita”, Fava ha
espresso il desiderio di rivedere l’anzia-
na guida. Un abbraccio e i due vegliardi,
seduti sul divano di casa Bich, hanno ini-
ziato a ricordare: il viaggio da Punta
Arenas a Puesto Pudeto e il campo base
nei pressi del lago Grey, nelle cui acque

si getta il ghiacciaio a ovest del massic-
cio del Paine. I due hanno continuato a
lungo a sfogliare il libro della spedizione
e ad arrampicare con la fantasia e la
forza della passione, quella che ha ani-
mato e ancora anima la loro vita di alpi-
nisti. (O.P.)

Massimo, la cordata continua 
S c o m p a r s o

nel 2005 per un
incidente men-
tre arrampicava
su una cascata
ghiacciata, il
v a l d o s t a n o
Massimo Farina
del Gruppo di
alta montagna
della Scuola mi-
litare alpina di
Aosta ha lasciato il ricordo di grandi
esperienze alpinistiche, passando dal K2
all’8c in falesia. Ai massimi livelli nell’ar-
rampicata sportiva, era considerato un
alpinista di particolare talento su ghiac-
cio e misto nel gruppo del Monte
Bianco. Poco prima di morire aveva por-
tato a termine con Ezio Marlier e suo fra-
tello Marco una via battezzata “The bro-
thers” con un dislivello di 550 metri e dif-
ficoltà che raggiungono il grado 4+ su
ghiaccio. 

La cordata dei fratelli Farina non si è
però fermata: a Massimo è idealmente
dedicata Tour de Jorasses, nel massiccio
del Bianco, una via che si sviluppa signi-
ficativamente sulla Punta Massimo
(3.466 m). Autori dell’impresa Alex
Busca e Marco Farina. ■

Il Dalai Lama posa con la torcia olimpica. 

TRA ZERO E OTTOMILA 
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I
l CAI con le sue componenti di
volontariato professionale, che nulla
hanno a che vedere con il semplice
dilettantismo,  è impegnato in un for-

midabile processo di rialfabetizzazione
alla montagna: finita l’epoca della “tra-
dizione”, occorre oggi riposizionare la
montagna a partire dai giovani. Con que-
ste parole il presidente generale
Annibale Salsa è intervenuto con il mini-
stro per gli Affari regionali con delega
alla montagna, onorevole Linda
Lanzillotta, al Centro di formazione
“Bruno Crepaz” al passo del Pordoi,
nelle Dolomiti, in occasione della
Giornata internazionale della montagna
il 9 dicembre. “Ricordo, qui sul Pordoi, a
scavalco tra diverse regioni e province”,
ha poi aggiunto il presidente del CAI,
“che la montagna non è e non è mai
stata luogo di divisione, ma asse geogra-
fico che unisce due versanti, luogo di
transito e di apertura, non di chiusura,
tra uomini e culture. Fin dalla sua origi-
ne nel 1863, il CAI è sempre stato porta-
tore di un profondo senso dello Stato e
della sua configurazione civile, posti al

servizio della montagna e dei montanari
a 360°, non solo quindi rispetto alla
dimensione ludico-ricreativa, ma per la
salvaguardia della montagna come
luogo di vita, incontro, esperienza. I pro-
blemi, certo, per la montagna d’oggi non
mancano, ma non dobbiamo farci pren-
dere dalle delusioni in modo da saper
contrastare il pessimismo della ragione
con l’ottimismo della volontà”.  

Sotto una fitta nevicata, a quota 2239
metri, l’incontro celebrativo della
Giornata internazionale della montagna,
evento istituito nel 2003 dalle Nazioni

Unite su proposta del ministero italiano
per gli Affari regionali con delega alla
montagna, si sono svolte le attività
dimostrative previste: uno slalom gigan-
te organizzato dalle scuole di sci locali;
una dimostrazione pratica in materia di
sicurezza sulle piste di sci (legge 363)
effettuata dall’ Arma dei carabinieri, dal
Corpo forestale dello Stato,
dall’Esercito italiano e dalla Polizia di
Stato; una simulazione di ricerca in
valanga e di recupero a cura del Corpo
nazionale soccorso alpino del CAI e
della Guardia di finanza. 

All’interno della sala convegni del
Centro Crepaz l’onorevole Lanzillotta
ha ringraziato tutti i partecipanti e i
numerosi soggetti, tra cui il CAI, che
hanno contribuito con professionalità e
impegno alla buona riuscita della mani-
festazione. “La nostra presenza qui, nel
cuore delle Alpi, nel cuore delle
Dolomiti”, ha detto il ministro, “è segno
di una volontà di ripresa da parte del
Governo di un forte impegno per la
montagna. Non si tratta di una celebra-
zione di tipo retorico: al contrario que-
sta giornata intende raccontare e
mostrare le grandi ricchezze della mon-
tagna: nonostante i problemi, negli ulti-
mi otto anni il pil delle aree montane ita-
liane è cresciuto mediamente di più
rispetto alle altre zone. Le grandi risorse
della montagna, ad esempio l’acqua, l’e-
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CELEBRAZIONI La Giornata della montagna

“La valorizzazione economica e turistica non può essere 
a discapito delle politiche per l’ambiente”, ha detto il
ministro per gli Affari regionali Linda Lanzillotta, ospite
del Centro “Bruno Crepaz” al Pordoi dove il presidente
generale del Club alpino ha fatto gli onori di casa 

Mantenere 
l’identità
delle Alpi

S
empre più il “Centro di formazione per la montagna Bruno Crepaz” al
Passo Pordoi - inaugurato nel settembre del 2002 - conferma il ruolo di
accogliente “casa” del Club Alpino Italiano, punto di riferimento per le
attività dei soci e degli appassionati, sede ideale per incontri di gran-

de contenuto sociale e culturale. E’ situato nel cuore delle Dolomiti a quota
2.239 metri a ridosso del Gruppo del Sella, in un contesto naturale a dir poco
fantastico: praterie alpine e ghiaioni dai quali s’innalzano le vette della
bastionata meridionale del Gruppo del Sella. Dopo la riuscita manifestazio-
ne dedicata alla Giornata della montagna di cui si riferisce in queste pagine,
un altro evento è stato programmato per il 20 gennaio: un talk show sulla
montagna trasmesso da Rete 4 con Reinhold Messner, Mauro Corona, Mike
Bongiorno, Amedeo d’Aosta e altri illustri ospiti. Ancora una volta, il presi-
dente generale del CAI si è assunto il compito di fare gli onori di casa.

Grandi incontri alla “casa” del CAI
nel cuore delle Dolomiti

Il Centro “Bruno Crepaz”

L’intervento del pre-
sidente generale. 
Alla sua sinistra 

il ministro per 
gli Affari regionali
Linda Lanzillotta.
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nergia, i minerali e la pietra, finora
sono state solo conferite dalla monta-
gna, spesso senza un reale coinvolgi-
mento e interesse delle popolazioni
residenti. Occorre inoltre riconsiderare
la posizione geografica e geopolitica
delle Alpi (ma anche degli Appennini),
un tempo al margine e oggi al centro di
un’Europa che ricerca nuovi importan-
ti assi di comunicazione ovest-est e
nord-sud. Le montagne sono oggi sem-
pre più al centro dell’economia e del
sociale. Certo la valorizzazione econo-
mica e turistica della montagna non
può essere a discapito delle politiche
per l’ambiente: occorre mantenere l’i-
dentità della montagna e delle Alpi
come base per l’avvio di una riflessione
alla ricerca di un nuovo modello di svi-
luppo e di una nuova prospettiva per
questi territori”. Il ministro ha poi fatto
riferimento al dibattito aperto sulle
autonomie e sul disagio di alcuni
comuni, ad esempio quelli di confine
della montagna veneta, riconoscendo
l’esigenza di riequilibri da concertare e
realizzare però attraverso i governi
locali, quelli regionali in primis.
“Richiamiamo per questo l’esigenza di
un’azione concorrente”, ha detto il
ministro, “tra governo locale e naziona-
le; stiamo attuando come governo il
titolo V della Costituzione, un po’
abbandonato negli ultimi cinque anni,
per assicurare a tutti risorse adeguate
al proprio sviluppo, e realizzare in con-
creto un federalismo fiscale adeguato e
sostenibile”. 

Tra i numerosi soci e dirigenti del
Club Alpino Italiano erano presenti e
hanno collaborato alla riuscita della
giornata i due vicepresidenti Valeriano
Bistoletti e Umberto Martini, il compo-
nente del Comitato direttivo centrale
Francesco Carrer, i consiglieri centrali
Luigi Brusadin, Sergio Chiappin,
Francesco Riccaboni, Francesco
Romussi, Emilio Bertan presidente
delle sezioni del Veneto, Giuseppe
Cappelletto delegato per il Centro
Crepaz,  il presidente della SAT Franco
Giacomoni, il presidente del CAI Alto
Adige Franco Capraro,  il presidente
del CAI di Agordo Eugenio Bien,
Salvatore Gilberto presidente della
Sezione di Livinallongo del Col di Lana,
il presidente del Corpo nazionale del
soccorso alpino e speleologico
Piergiorgio Baldracco. ■

È



L
o scenario: Courmayeur, il Monte
Bianco e i suoi ghiacciai. Anche
qui è in gioco la loro sopravviven-
za. Non a caso è tra queste nevi

un tempo considerate eterne che si è
deciso di mandare in onda in diretta su
Raitre il 6 gennaio “Ambiente Italia”.
Una puntata molto calda, si può dire. Il
grido di dolore è a stento celato dietro
sorrisi di circostanza. Ma c’è poco da
stare allegri. Durante le festività di
Capodanno i laghi dell’Engadina hanno
ancora un aspetto primaverile, un orso
con i suoi cuccioli anziché andare in
letargo zampetta sulla neve (artificiale,
ovvio!) delle piste di sci di Madonna di
Campiglio. E il termometro a New York
segna 21 gradi.

Secondo il Financial Times gli aumen-
ti della temperatura sposteranno ben

presto i flussi turistici verso il nord
Europa. Ma di questo non si fa cenno.
La trasmissione si apre al contrario con
una nota di ottimismo. E’ vero, la terra
attraversa un periodo di forte riscalda-
mento che riduce in fretta la massa gla-
ciale. Ma niente paura, spiega la glacio-
loga Augusta Cerutti, i ghiacciai hanno
una loro dinamica: quando il clima non
è favorevole è ovvio che calino di lun-
ghezza e potenza…

Una vampata d’orgoglio attraversa il
teleschermo quando viene mostrata
una gigantesca funivia nuova di zecca
che dalla Valsesia sale al passo dei
Salati sul versante sud est del Monte
Rosa sorvolando ciò che rimane dei
ghiacciai dove un tempo si praticava lo
sci estivo, oggi non più proponibile. Il
costo? 13 milioni di euro, più quelli

necessari per “bonificare” costante-
mente la montagna provocando distac-
chi artificiali nei punti più critici. La
neve latita? Niente paura. “Ambiente
Italia” ci racconta che “grazie” alle
recenti Olimpiadi invernali sono stati
stanziati 5 milioni di euro destinati agli
impianti per la neve artificiale.
Investimenti e impianti faraonici, forse
ineludibili.

Ma dietro l’ottimismo di facciata,
dalla trasmissione curata da Beppe
Rovera emerge un quadro a dir poco
sconcertante. Così nelle coscienze di
chi ama la montagna scava non poco,
per merito dei suoi illuminati interven-
ti, il presidente generale del Club
Alpino Italiano. “Preliminarmente i
cambiamenti climatici non sono una
novità: tra il 1100 e il 1400 grazie al
regredire dei ghiacciai, i walser furono
in grado di colonizzare il Monte Rosa.
Abbiamo però la sfortuna di trovarci in
presenza di un cambiamento assai
rapido, una complicazione in più”,
spiega il professor Annibale Salsa.
Sollecitato dal conduttore, il presiden-
te non sembra condividere l’ottimismo
del sindaco di Courmayeur Romano
Blua e dell’assessore al turismo della

6 - LO SCARPONE, FEBBRAIO 2007

MONTAGNE NOSTRE Emergenza clima e prospettive

Disgelo, che fare?

“Oggi la cultura dello sci”, ha detto il presidente
generale intervenendo in Tv a una puntata di
“Ambiente Italia” su Raitre, “non 
sempre favorisce la montagna. In questo  periodo 
credo anzi che la penalizzi sempre di più”
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Regione  Alberto Cerise. “Oggi la cul-
tura dello sci”, dice, “non sempre favo-
risce la montagna. In questo  periodo
credo anzi che la penalizzi sempre di
più. Ma forse è arrivato il momento di
rompere certi stereotipi, e quello delle
nevi eterne sicuramente lo è, costruito
su un immaginario romantico della
montagna”.

Certo, i ghiacciai sono delle realtà
vive che avanzano o arretrano a secon-
da delle epoche. Il ghiacciaio del
Miage, per esempio, ha ancora delle
“spinte” a quanto risulta dalla “cabina
di regia” installata ai piedi dei ghiacciai
del Monte Bianco dalla Fondazione
Montagna Sicura sulla cui benemerita
attività offre ragguagli il direttore Jean
Pierre Fosson. E’ d’accordo anche
Luca Bonardi, responsabile del
Servizio glaciologico lombardo, ma
fino a un certo punto. “Oggi le attività
umane”, spiega, “hanno una grossa
influenza nel determinare la rapidità
della fusione delle masse glaciali su
tutte le catene montuose del pianeta”.
La sua preoccupazione è condivisa dal
collega Stefano Fontana che dirige il
servizio glaciologico della Società
Alpinisti Tridentini offrendo un quadro
più che allarmante: tutti i ghiacciai
trentini sono in regresso, considerando
che il solo Adamello è passato da 3000
a 1700 ettari di superficie. Del resto il
problema è globale, e come tale impo-
ne un’azione concordata, come specifi-
ca in collegamento da Roma Vincenzo
Ferraro dell’ENEA (Ente per le nuove
tecnologie, energia e ambiente) prean-
nunciando in questo 2007 “anno della
desertificazione” una conferenza sul
clima organizzata dal ministero
dell’Ambiente.

Ottima prospettiva. Ma intanto è sem-
pre più urgente fare i conti con il desti-
no delle nostre Alpi e giustificato appa-
re lo sconcerto di Damiano Di Simine,
presidente della Commissione per la
protezione delle Alpi (CIPRA Italia) per
certi impianti di risalita che “vanno a
conquistare aree in quota prima inuti-
lizzate, intaccando incommensurabili
patrimoni naturalistici: basti pensare ai
progetti in atto nel Parco dello Stelvio
o in quello del Brenta-Adamello”.

E un particolare risulta chiaro al ter-
mine della trasmissione. Nella ricerca
di soluzioni, sempre più avrà valore il
dialogo con chi da tempo pratica la
strada di un turismo sostenibile. “Il

Club alpino è nato con una particolare
sensibilità scientifico culturale. Perché
non siamo una federazione sportiva,
ma un’associazione che ha come scopo
di far conoscere la montagna e pro-

muoverne una frequentazione consape-
vole”, ha concluso Salsa. E in effetti su
temi tanto importanti, il CAI non può
che rappresentare un interlocutore di
assoluta eccellenza. ■
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L’intervento di
Annibale Salsa alla

trasmissione
“Ambiente Italia” 

il 6 gennaio a
Courmayeur.

Accanto al condut-
tore Beppe Rovera,

al centro della
foto, il presidente

di CIPRA Italia
Damiano Di

Simine.
Nell’altra pagina

un’immagine
impressionante: i

laghi dell’Engadina
a 1800 metri  pre-
sentano in gennaio

un aspetto anco-
ra... primaverile.

S
uperato il prestigioso tra-
guardo del decennale, il
trenoescursionismo, pro-
mosso dalla Commissione

centrale per l’escursionismo in
collaborazione con Trenitalia e
realizzato sul territorio con il con-
corso di numerose sezioni e sot-
tosezioni CAI, si ripropone anche
quest’anno agli appassionati di
sentieri e binari con l’11ª edizio-
ne del programma nazionale
“Trenotrekking 2007”. Per infor-
mazioni, consultare www.trenotrekking.it
4/2 Liguria. Linea Genova-La Spezia. Zoagli-M. Anchetta-Chiavari. CAI
Bolzaneto. Resp. AE P. Gianotti 010.7455513 - AE P. Guglieri 010.7451786.
11/2 Sicilia. Linea Palermo-Messina-Catania. Giardini Naxos-Taormina. CAI
Longi. AE L. Chillè 090.51123 - R. Carauddo 090.357359.
18/2  Liguria. Linea Torino-Genova-La Spezia. Camogli-Santuario Madonna
di Caravaggio-Recco. CAI Novi Ligure. AE G. Garuzzo 0131.225379 - M.
Repetto 347.7362235.
25/2 Liguria. Linea Pisa-La Spezia-Genova. La Spezia-Riomaggiore. CAI
Massa, tel/fax 0585.488081 (apertura mar 21/22 - ven 19/20) - Resp. F.
Manfredi.
25/2 Liguria. Linea Lucca-Viareggio-La Spezia-Genova. Riomaggiore-
Portovenere. CAI Lucca. M. Bianchi 0583.998008 - A. Cortopassi
328.0839521 -  S. Rolla 328.0839519.
4/3 Emilia Romagna. Linea Bologna-Pistoia. Marzabotto-Luminasio-Lama
di Reno. CAI Bologna. Info: cai-bo@iperbole.bologna.it
11/3 Emilia Romagna. Linea Bologna-Vignola (FBV) + Bus ATC. Savigno-
Castello di Samoggia-S. Prospero-Ca’ BortolaniI. CAI Bologna. Info: cai-
bo@iperbole.bologna.it

Febbraio per sentieri e binari
Trenotrekking 2007
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CAI AMBIENTE Corso nazionale per esperti e operatori TAM

L
a Commissione centrale per la
tutela dell’ambiente montano
(CCTAM), in collaborazione con
la Sezione di Verona, il Gruppo

regionale Veneto e la CRTAM Veneto,
organizza il 1° Corso nazionale di
aggiornamento 2007 per esperti e opera-
tori TAM nazionali e regionali  il 3-4
marzo a Verona. Il corso è aperto anche
agli operatori naturalistici del Comitato
scientifico e ai soci interessati.

Il programma di massima prevede
sabato 3 marzo alle ore 9, presso la
Sezione di Verona (via Santa Toscana,
11), il seminario sulle “Alpi tra passato e
futuro: le vie della sostenibilità”. Dopo i

saluti di autorità e dirigenti CAI inter-
verranno il professor Werner Bätzing,
autore del libro “Le Alpi” ed. Bollati-
Boringhieri,  e Damiano Di Simine , pre-
sidente di CIPRA Italia, su “La conven-
zione  delle Alpi  e i suoi protocolli”. Alle
ore 14 tavola rotonda su associazioni
ambientaliste e sviluppo sostenibile
con Fausto De Stefani presidente di
Mountain Wilderness Italia, Damiano Di
Simine presidente di CIPRA Italia e
Legambiente Lombardia e responsabile
Legambiente della campagna “La
Carovana delle Alpi”, e Annibale Salsa
presidente generale del CAI. 

Al termine del dibattito (moderatore

Miranda Bacchiani, presidente CCTAM
del CAI), si terrà il 1° incontro tecnico
tra presidenti e componenti OTP TAM e
la nuova CCTAM eletta in novembre e
insediatasi il 16 dicembre. Ore 20  cena
c/o il Centro Carraro, Lungadige
Attiraglio ,45. Pernottamento e colazio-
ne presso la stessa struttura. Domenica
4 marzo (con partenza ore 9) escursione
sui sentieri del Parco naturale della
Lessinia.

La quota di partecipazione per le due
giornate presso il Centro Carraro in
camera doppia è di 50 euro (per chi non
si avvalesse della ospitalità la quota è di
10 euro). 

E’ possibile, previa comunicazione al
momento dell’iscrizione, arrivare al
Centro Carraro la sera di venerdì 2
marzo, ovviamente con una quota
aggiuntiva, variabile dai 40 ai 25 euro a
seconda che sia con cena o senza. Chi,
pur esterno al Centro Carraro, avesse
piacere di partecipare alla cena del
sabato sera, quota 15 euro, deve comu-
nicarlo al momento  dell’iscrizione.

Le schede di iscrizione sono reperibili
sul sito www.cai-tam.it e devono perve-
nire all’indirizzo mira26@technet.it
entro e non oltre martedì 20 febbraio.

Per informazioni telefonare al
348.3144133 (segreteria telefonica).

“Vivere l’ambiente”
Le sezioni di Asiago, Mestre, Treviso,

San Donà di Piave, Venezia e la
Commissione TAM Alto Adige organiz-
zano “Vivere l’ambiente 2007”, una serie
di serate a ingresso gratuito cui segui-
ranno alcune uscite in ambiente. Questo
il programma: 1° marzo Oscar Del
Barba (La Convenzione delle Alpi),
Marghera ore 20.30; 15 marzo
Francesco Pastorelli (Il futuro nelle Alpi
- Progetti modello), Treviso ore 20.30; 29
marzo Giorgio De Ros (Progetto IMALP
- iniziative locali di agricoltura sosteni-
bile), Dolo ore 20.30; 12 aprile Michela
Zucca (Il potenziale femminile), Mirano
ore 20.30. Riferimenti: Guido Furlan
3478305606, Maria Grazia  Brusegan
041 5700862 - info@viverelambiente.it -
www.viverelambiente.it ■

Appuntamento a Verona

Il 14 e 15 ottobre si è svolto a Stresa il 1°Simposio nazionale di tutela ambiente mon-

tano su “Tam: organizzazione, obiettivi e strategie per un’efficace azione sul territorio”.

Presenti molti operatori nazionali e regionali TAM, oltre a tanti attivi collaboratori, è stato

fatto il punto sulla organizzazione, le strategie, ma soprattutto gli obiettivi che il Club

Alpino Italiano persegue per realizzare la propria azione di tutela. Impossibilitato a parte-

cipare, il presidente generale Annibale Salsa ha portato i propri saluti telefonicamente,

raccomandando agli operatori di dotarsi maggiormente, per quanto possibile, di scientifi-

cità nelle azioni di indagine, monitoraggio e controllo.

Durante la prima parte del simposio rappresentanti della CCTAM e esponenti del CAI

centrale hanno relazionato sulle attività e sull’organizzazione della CCTAM e delle strut-

ture periferiche, e sono stati analizzati gli esiti dei questionari compilati dagli operatori

nazionali e dai presidenti delle commissioni regionali TAM: un importante confronto tra le

diverse realtà presenti nelle commissioni periferiche. Il successivo dibattito riservato agli

operatori ha rappresentato un altro importante momento di comunicazione e divulgazio-

ne delle diverse azioni intraprese a livello locale, dal quale sono emerse le difficoltà incon-

trate, ma soprattutto le “buone prassi” portate avanti a livello sezionale o regionale, che

rappresentano un esempio anche per altre realtà.

Il simposio è proseguito con la costituzione di gruppi di lavoro sulle tematiche più attua-

li, quali Convenzione delle Alpi, educazione ambientale, energia, grandi opere e viabilità,

mappatura computerizzata del territorio (GIS), siti naturali di interesse comunitario (SIC e

ZPS), momento iniziale di un percorso che vedrà impegnati gli operatori TAM  nello stu-

dio delle tematiche individuate e nell’analisi delle connessioni tra gli argomenti affrontati

e le attività del CAI.

Il simposio si è concluso con un’escursione nei dintorni di Stresa. I lavori sono stati

anche momento conclusivo e di sintesi della attività della CCTAM che è stata recente-

mente rinnovata nei suoi componenti e che vede ora alla presidenza Miranda Bacchiani,

già presidente della CRTAM Marche. Alla precedente CCTAM un ringraziamento partico-

lare per il corso di operatore nazionale organizzato al Pordoi nel 2003 e per tutte le altre

attività. Alla nuova CCTAM un augurio di buon lavoro, consapevoli che la tutela deve

essere sempre più sentita come priorità trasversale alle attività del nostro sodalizio e che

pertanto molteplici saranno le iniziative da attuare per il raggiungimento dei nostri impor-

tanti obiettivi.

Riccarda Bezzi

Operatrice nazionale TAM

TAM, obiettivi e strategie
Il simposio nazionale
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C
urata da Ulrich Schädler e Aldo
Audisio, è aperta fino a maggio e
merita senz’altro una visita al
Museo nazionale della montagna

al Monte dei Cappuccini di Torino la
mostra “Le montagne per gioco”. 

Premessa. Se si considerano le
migliaia di giochi da tavolo messi in ven-
dita dai primordi della loro produzione
commerciale nel XIX secolo fino ad
oggi, ve ne sono relativamente pochi
dedicati al mondo alpestre. E ciò giusti-
fica la rarità dei pezzi esposti e l’incom-
mensurabile valore della   ricerca effet-
tuata. In piena epoca di passatempi elet-
tronici tipo le play station, non si tratta
soltanto di un’operazione nostalgia. 

I giochi da tavolo, come si vedrà, po-
trebbero oggi conoscere una nuova feli-
ce stagione sull’onda di una rinnovata
voglia di stare insieme, riunirsi, socializ-
zare, il che ha tutta l’aria di essere un
buon antidoto alla globalizzazione. 

L’operazione è accompagnata da un
grande catalogo di 432 pagine con un
ricchissimo corredo iconografico, edito
nella collana dei Cahier Museomonta-
gna (35 euro). La storia, e di conseguen-
za l’esposizione, inizia in Gran Bretagna. 

Qui i giovani benestanti inglesi negli

anni Settanta dell’Ot-
tocento, senza muo-
versi dalle loro case
cittadine, viaggiavano
percorrendo tutta l’Eu-
ropa per raggiungere le
Alpi e salire il Monte
Bianco. Questo nuovo
“Grand Tour”, da vivere
sul tavolo di legno mas-
siccio, lo si faceva lan-
ciando i dadi e leggendo
le descrizioni di un libret-
to dalla copertina verdina,
Erano le avventure proposte
da Alberth Smith nel suo The

new Game of the Ascent of Mont
Blanc. Da questo gioco da tavolo
(vedere il box in queste pagine) inizia
la nuova avventura del Museomon-
tagna.

L’esposizione, un itinerario inter-
minabile di caselle, pedine, dadi

e traguardi, fa scoprire
anche gli angoli più

inconsueti del
m o n d o . A d

esempio il
Klondike, a
cui il Museo

ha recente-
mente dedicato una

rassegna, percorso in modo
parallelo, avanzando casella dopo casel-
la verso l’oro. 

E allora è vero, assistiamo a un revival
del gioco da tavolo? Gran conoscitore di
giochi, l’elvetico Ulrich Schadler non ha
dubbi. Un vero rinascimento si annun-
cia per i sempreverdi monopoli e back-
gammon, ma anche per l’infinita serie
dei giochi di percorso. Direttore del
“Musée suisse du jeu” (www.museedu-
jeu.com) ospitato in un turrito castello
sulle rive del Lemano, il quarantottenne
Schadler non nasconde la soddisfazione
per questa avventura italiana. A Torino
determinante è stata la sua esperienza
nel selezionare 150 giochi da tavolo, ora
patrimonio esclusivo del Museo della
montagna. 

Turismo alpino, alpinismo, sci, sono
alcuni dei temi ricorrenti. I giochi sono
stati concepiti e commercializzati in un
arco di tempo che dalle esplorazioni
dell’Ottocento si proietta fino alle recen-
ti Olimpiadi invernali di Torino e alla
Marcialonga che si corre ogni anno
nelle Valli di Fiemme e Fassa: passatem-
pi che ancora oggi consentono di
immergersi nelle imprese di Nansen al
Polo Nord, di Byrd al Polo Sud, di
Stanley in Africa, di Hillary e Tenzing in
cima all’Everest, assaporandone ogni
tappa a colpi di dadi. 

Note positive anche per l’allestimento
curato dallo stesso Audisio con Marco
Ribetti: un grande contenitore in forma
di gioco da tavolo, con le bacheche dis-
locate lungo un percorso segnato sul
pavimento dalle caselle di una gigante-

Picchi, ghiacci e fantasia
RASSEGNE “Montagne per gioco” ai Cappuccini
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I giochi esposti al Museo
della montagna nella mostra

curata da Aldo Audisio e
Ulrich Schadler (qui sopra)

hanno deliziato generazioni di
appassionati,dall’Ottocento

fino alle recenti 
Olimpiadi invernali di Torino 
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sca “tombola” e decine di figurette
segnapunti ingrandite ad altezza uomo.

“Cinque anni ci sono voluti per mette-
re insieme questo straordinario reperto-
rio”, spiega Audisio sottolineando gli
alti costi sostenuti per i perfetti restauri
delle scatole e delle pedine logorate dal-
l’uso che ne hanno fatto generazioni di
giocatori. Un’operazione documentata
nel voluminoso cahier che, nell’analizza-
re minuziosamente ogni pezzo e la sua
storia, rappresenta un viaggio incompa-
rabile “tra le vette e le nevi dei giochi da
tavolo”. Tra i saggi, di notevole interesse
la ricostruzione delle imprese dell’ingle-
se Albert Richard Smith, affidata alla
penna di Piero Nava, avvocato a alpini-
sta bergamasco che fece parte nel 1975
della prima spedizione italiana all’E-

verest. Smith, per intendersi, è passato
alla storia per la celebre “Ascensione
del Monte Bianco” diventata nel 1852 un
simpatico intrattenimento e poi tradotta

in una specie di gioco dell’oca che illu-
stra il viaggio dell’alpinista da Londra
alla vetta del Bianco, completa della tra-
versata della Manica e di terrificanti ruz-
zoloni sui ghiacciai. 

Un contributo è stato offerto anche da
Giorgio e Laura Aliprandi, insigni stu-
diosi e collezionisti di rari cimeli e docu-
menti. Per informazioni: tel 011.6604104
- fax 011.6604622 - e-mail: posta@
museomontagna.org - sito internet:
www.museomontagna.org ■
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“Il gioco dell’a-
scensione 

al Monte Bianco” 
di Albert Smith

(1870, inedito in
Italia) nella 

versione ripropo-
sta dalla rivista

Meridiani
Montagne per i

suoi lettori.

C
i sono uomini la cui biografia è contraddistinta da un punto di frattura, un confine

tanto netto da chiudere per sempre con gli anni vissuti e aprire un futuro diverso.

Anche nella storia di Albert Smith esiste quel confine. Il suo momento è fissato il

13 agosto del 1851. Alle nove del mattino, ormai sfinito, Smith tocca i 4810 metri

della cima del Monte Bianco. Gli manca persino la forza di esultare, ma ce l’ha fatta!

Dopo che dal 1838 tutte le estati si è spinto sotto il gigante sognando di salirlo, ora,

improvvisamente, si chiude per lui il tempo dell’attesa e si apre quello della gloria. Una

volta a valle (come sempre capitava allora ai vittoriosi di ritorno dalla cima) la comitiva

viene festeggiata da tutto Chamonix: la banda suona, le campane riecheggiano, i fucili

sparano a salve. 

Ha 35 anni, Albert Smith, in quell’estate del ‘51, e presto metterà bene a frutto il suo

successo. Vive a Londra dove scrive per alcune testate (il “Punch”, l’”Illustrated London

News” e “The Man in The Moon”, da lui stesso fondato), e ha anche messo in scena, con

sketch e pantomime, uno spettacolo teatrale dal titolo “The Overland Trail”. Ma sarà il

Monte Bianco a cambiargli la vita. 

Lo spettacolo “The Ascent of Mont Blanc” esordisce il 15 marzo del 1852 all’Egyptian

Hall, di Piccadilly. È in due atti: l’avvicinamento attraverso l’Europa e la scalata. Smith

canta, recita; in scena fa apparire belle lattaie montanare vestite con abiti tradizionali, e

persino quattro spaventatissimi camosci, mentre un cane San Bernardo si aggira tra il

pubblico portando in offerta cioccolatini appesi al collo. 

Il successo è strepitoso. Smith è subissato di applausi. Si esibisce anche per la regina

Vittoria, e lo spettacolo replicherà per sei anni. Il “Times” commenta l’euforia collettiva

come una «perfetta Montebiancomania». Vengono composte canzoni come “Les échos

du Mont Blanc” o “Mont Blanc Quadrille”. Lui realizza ventagli, teatrini, e soprattutto un

ambitissimo gioco dell’oca con 49 caselle illustrate che la rivista Meridiani Montagne ha

rieditato nella versione del 1870, inedita in Italia, e ha allegato al numero presente in que-

sto periodo in edicola. Grazie alla febbre collettiva innescata con i successi di Smith, a

Chamonix il turismo conosce le prime grandi fortune, tanto che nel 1854 le guide locali

sono indotte a costruire un rifugio ai Grands Mulets, uno dei primi delle Alpi. Anche per

questo Albert Smith venne soprannominato l’”Uomo del Monte Bianco”. 

Marco Albino Ferrari 

Il Monte Bianco casella per casella

Qui accanto la conquista del Polo in un gioco
di percorso francese del ‘900.In questa pagi-
na nella prima colonna, dall’alto, “Climb the
mountain” (USA, 1951) e “Little America”
(Gran Bretagna, 1935), un gioco inglese dedi-
cato all’esplorazione dell’Antartide. Nell’altra
pagina “Luis Trenker Welt der Alpen”
(Germania, 1970), un gioco di carte dedicato
al famoso alpinista e cineasta.
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TELESCHERMI Quando la montagna va in onda

A
l compimento del suo 75° anno Lo Scarpone ha ricevu-
to un lusinghiero omaggio negli studi della Rai di Torino
dove il nostro giornale è stato, il 21 dicembre, al centro
di una puntata di “Sopra tutto” (sopratutto@rai.it),

appuntamento settimanale che con il nuovo anno va in onda il
venerdì alle 9,10 con il rinnovato titolo “Rai Alp”. La trasmis-
sione racconta di uomini, imprese e opportunità legate ai viag-
gi e al turismo in quota, e ogni settimana ospiti diversi accom-
pagnano i conduttori. Del nostro mensile, il più antico e diffuso
i